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RIVISTA POLITICA. 


La quistione dell’ Afganistao si complica. 
sempre più, e sempre più 
I dispacci di ieri ci annunci 
che l’Emiro dell’ Afganistan ha ricusato 
di ricevere la missione inglese, la quale 
fu richiamata da) vicerà delle Iadie, es- 
sendo questi convinto che l’emiro agisce 
sotto i' influenza della Russia, della quale 
è ano strumento. 

Di fronte a questi gravi fatti, il Times 
si mostra allarmato e rileva che la qui- 
stione dell’ Afganistan si fa molto seria, il 
rifiuto dell’ Emiro di ricevere la missione 
inglese esseudo lal affronto da poter pro- 
dure le pià gravi conseguenze. —. 

D' altro canto il Nord di Bruxelles pren- 
de a difendere la condotta dei russi, di- 
cendo che la spedizione dell’ Oxus da 
parte del governo di Pietroburgo, era stata 
decretata prima. della conclusione della 
pace e che, « questa conclusa , divenne 
senza oggetto, ed è rientrata. nell'ombra 
da dove von uscirebbe che se un dovere 
imperioso di difesa Jo comandasse. L’la- 
ghilterra noo l’ignora senza dubbio; ma 
la sola eventualità di ua avanzamento, dei 
russi nella direzione dell’ impero dele Ia- 
die, ba il dono di farla impazzire. » 

Fu soleonizzato a Parigi, a Marsiglia @ 
in altre ciuà della Francia, I’ anviversario 
della proclamazione della prima Repub- 
blica francese. Luigi Blave ha parlato a 
Parigi e Naquet a Mirsiglia. Entrambi gli 
oraiori baono parlato contro la politica 
opportunista, colla quale Gambetta è pur 
riuscito a far accettare la Repubblica a.la 
Francia. È certo che questo risultato si 
deve ad altri coefficienti, e specialmente 
alle scissure irrimediabili de: partiti mo- 
marchici, ma è certo pure che la prudenza 
di Gambetta vi ha grandemeate cootri- 
buito. 1 signori Blanc e Naquet invece non 
ne sono soddisfatti. Essi credono che non 
valga la pena di avere la Repubblica, se 
si è costretti ad ingrossare il numero dei 
repubblicani, facendovi entrare i monar- 
chici. I due oratori radicali vogliono la 
Repubblica giaobina, nella quale la mi- 
noravza, a forza di epurare la maggio- 
rapza, violentemente s’impadronisce del 
potere. Essi vogliono la soppressione del 
Presidente della Repubblica, e non vogliono 
potere esecutivo. Il Ministero, sia sem 
cemente una emanazione deila Camera dei 
deputati, come lo voleva il sig. Grevy, nel 
celebre emendamento votato nel 1848. 
Essi vogliono sopprimere il Senato, il bi- 
lancio dei culti, e vogliono libertà asso- 
Jota di stampa e riuoione. 

Non lo dicono, ma s' intende, libertà per 
la stampa radicalissima e le riunioni ra- 
dicalissime. Per abolire la stampa conser- 
valrice o moderata, per impedirne le riu- 
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entesimi venti! 


Dioni degli avversarii, essi hanno sempre 
pronto il sistema giacobino : 1° epurazione 
e la violenza. E c'è sempre io riserva 
anche la ghigliottina, perchè i giacobini 
sono abolizionisti della pena di morte come 
Robespierre, in teoria; ma quando si 
tratta di epurare gli avversarii in pratica, 
la pena di more può recare otilissimi 
servigiî. Si vede proprio che a certi uo- 
mibi della democrazia francese, si può fare 
lo stesso rimprovero che si fece ai Bor- 
boni nel 1814. Essi non hanco nalla ap 
preso, oulla obbliato ! Non è ad ogni modo 
con queste diatribe che i signori Blanc e 
Naquet persuaderanno i Francesi che la 
toro politica è migliore di quella di Gam- 
betta. Piuttosto essi potrebbero far pen- 


dicalismo velato e levigato, potrebbe ve- 
nire il giacobinismo rozzo io tutta la sua 
brutale espressione, sarebbe opportuno 1m- 
pedire sin d’ora il trionfo di Gambetta, 
per preservarsi dai suoi possibili successori. 


— Tr rr 
Ginnasio e scuola Tecnica 


Secondo le concordi notizie che giun- 
gono da ogni parte, il Ministero d’ Agricol- 
tora a Commercio riordinato non avrà più 
la cara. degli istitati lecoici , ia quale ri- 
mMarrà sotto una distinta direzione presso 
il Ministero dell’ Istruzione Pubblica. 

Ora abbiamo un’ altra questione da sot- 
toporre all’on. Ministro, questione che non 
pretendiamo sia risolta sul momento e né 
aoche in breve termine, ma che a nostro 
giudizio può meritare di essere studiata 
€ maturata. 

È ella proprio necessaria od almeno u- 
tile la biforcazione dell’ insegoamento al- 
l’uscire dell’alanno dalle scuole elemen- 
tari? Noi la crediamo non solo nè neces- 
saria, nè utile, ma sommamente daonosa. 
L’alunno che esce appena dalle scuole ele- 
mentari non è ancora io grado di scra- 
tare bene le proprie inclinazioni, e di de- 
terminare la sua carriera; ed è molto pe- 
ricoloso che.i genitori piglino la deter- 
minazione per lui, senza che egli sia nel 
caso di manifestare con piena coscieoza la 
sua volontà. Le carriere a cui conduce l’i- 
strazione lecnica, e la classica o dottrinale 
sono così diverse, che un errore di iodi- 
rizzo può avere per l’avvenire dell’aluono 
conseguenze gravissime, la minore delle 
quali è la perdita di qualche anno per ri- 
mettersi nel corso a cui io deficitiva vor- 
rebbe aspirare. Vi deve essere senza dub- 
bio un modo di passare dall’un corso al- 
l’altro: ma questo modo non può essere 
comodo e facile se non per alcune disci- 
pline, cioè per le fisiche e matematiche; 
per le altre occorrerà pur sempre uo rin- 
novamepto di studi preparatori. 

D' altra parte per gli studi classici è egli 
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poi assolutamente necessario il lango corso 
Ginnasiale, Liceale ed Universitario, e non 
gi potrebbaro gli aluoni, fortificati da tas 
di di carattere generale nel Ginnasio, pre- 
parare convenientemente in ua Liceo, pro- 
tratto forse a quattro anni per le carriere 
Universitarie ? 

Il nostro pensiero sarebbe, che il Gi 
nasio e la Scuola Tecnica si fondessero in- 
sieme in un corso comune che potrebbe 
estendersi ai quattro anoi; e all’uscire da 
questo corso i giovaoi sarebbero nelle mi- 
gliori condizioni per fare la loro scelta in- 
torno all'alteriore indirizzo classico o te- 
conico dei loro studi. E invece della con- 
correoza iufelice che ora veggiamo tra i 
Gionasii e le Scuole tecniche, e che ci 
presenta o gli uni o le altre poco frequen- 
tati, con studi molto deboli, e professori 
male pagati, noi potremmo avere, sotto 
uo nome solo di Gionasio, istituti fiorenti, 
studi proficui, e insegoaoli degoamente 
retribuiti, 

Vi hanno Comuoi che fanpo sacrifizi per 
tener 10 piedi il Gnnasio e la Scuola te- 
cnica, quando potrebbero riascire con mi. 
nore spesa a miglior risultato, tenendo un 
solo istluto, E quei Comuni che sono iu 
grado di provvedere convenientemente alla 
doppia istituzione e di alimentaria bene, 
possono ugualmente soddisfare alle loro 
amb zioni scolastiche col tenere due Gin- 
nasii, o coll’aggiungere al Gianasio il Li- 
ceo o l’ Isttato tecnico. 

Per po: la ragione dominante è quella 
di semplificare gli ordinameoti scolastici , 
e di permettere ai giovani di fare essi 
stessi e con proprio e illuminato criterio 
la scelta della loro carriera. 

Sappiamo che questa riforma non di- 
pende da an regolamento, e richiede una 
legge. Ma occorrerà pure tardi 0 tosto una 
legge per il riordinamento generale della 
istruzione pabblica, e fra gli altri argo- 
menti da trattarsi in quell'occasione ci 
pare possa trovare anche il soo posto la 
riforma alla quale abbiamo accennato, 


———-rr_——r_ 
La crisi municipale a Venezia, 


Togliamo dalla Venezic 

Quello che temevamo si è pur troppo 
verificato, 

E diciamo pur troppo, perchè la pro- 
spettiva che ne consegue non è corto la 
più brillante pel nostro paese. 

Il conte Giustiojan, davaati la posizione 
faltagli dal Ministero, coll’ accettare le sue 
dimissioni, offerte per una semplice e pu- 
ra esubaranza della più nobile delicatezza, 
dopo averci pensato lungamente, ha tro- 
vato cogveniente di declinare l’ onorevole 
ingarico, domandatogli con uga eosì con- 
corda unanimità dal Consiglio. 

Se egli ha titubato alquanto prima dj 


decidersi, noi non possiamo fargliene una * 


colpa. 


slancia di entusiasmo, con: cui fu portato. 
al pogjo, di, assessore anziano, e la ripu» 
goanza che dovea ispirargli il rappreseg- 
tare nuovamente un governo, che premia, 
con una sconvenieoza la fermeaza e la no- 
biltà, del garattere, le sue incertezze erano 
perfettamente giustificate, 

Se il conte Giustiman non avesse ascol- 
tato che, la voce dell’amor proprio, egli 
avrebbe acceltata la nuova sua pos zione, 
noo ostante il parere contrario del Gp 
verno, ed anzi a dispetto di esso, 

Ma il conte Giustimiao, oltrecchè un per- 
fetto gentiluomo, è uo provato, patriota, 
ed egli ha dovuto pesare al bene della 
sua città, e non ha volgio involgere nei, 
meschioi dispetti miaisteriali contro la s; 
persona, gl' interessi vitali del suo, paese. 

Oramai era inutile l’1)ladersi; il Mini 
stero gli teneva il broncio, perchè non 
aveva voluto dichiarare che il Doda è il 
miglior finanziere che abbia vissuto sotto 
la cappa del cielo. P 

Potea star sicuro che alla prima occa- 
sione, al primo ioteresse di Venezia che 
Avesse avata bisogno del suo appoggio, il 
Mistero se lo sarebbe ricordato. 

Ed egli piuttostochè sagrificare il pre 
prio paese, ha sagrificato il suo amor pro-. 
prio; ha resistito alla prepotente losioga 
di uo voto quasi unanime dei suoi* colle- 
ghi, e non ha accettato l' incarico offer- 
togli con tanta espansione, 

E 000 c'e che dire. — Vista la cosa 
da questo lato, non resta altro che piega- 
re il capo davanti alla sua abnegazione, 
ed ammirare una seconda volta la nobiltà 
€ la delicatezza della sua condotta. 

Posto questo principio, non poteano al- 
la lor volta accettare nè il principe Giova- 
nelli ne il senatore Foraoni. 

Ambedue avevano lo stesso peccato di 
origine ; Îe loro opinioni erano troppo ne. 
torie, e dal momento che non era permesso 
di essere alla lesta di ua’ amministrazione 
comunale, senza essere contemporaneamenr 
te egtusiasti dell’ avvenimento al potere 
della siaistra, non poteana accettare nep- 
por essi. 

Ua giorno o l’altro si sarebbero tro 
ti nella stessa difficile posizione davanti il 
governo. Era meglio dunque rinunciare 
alla bella prima, piuttostochè dalla loro 
accettazione ne potesse derivare un danno 
qualunque a Venezia. 

Eccoci dunque di nuovo io piena crisi, 
perchè nataralmente agli altri assessori, 
mancando il capo esphceitamente designa. 
to come tale dal Consiglio, altro non re- 
stava che rassegnare anche ‘essi la loro 
dimissione. 


Posto tra la gratitndipe. impastagli dallo :- 


* ti del Governo ital 


Notizie 


Italiano 


ROMA 23 — Rusconi, Ressmann e Ba- 
ralis sono partiti per Parigi onde assiste- 
re alla conferenza monetaria quali delega- 


— L'anouociata ispezione all'Archivio 
capitolino constatò delle contravvenzioni 
al registro di bollo per 1’ importo ‘di due 
milioni. 

— Si hanno notizie migliori sullo stato 
di salute dell’ on. Leardi, segretario gone- 


+ ralerdel . mioistero delle finanze, malato 


a Tortona, I medici lo hanno dicl 
faori di pericolo» 


GIRGENTI — L'on. Laporta ha provuo- 
ciato no discorso ai suol elettori di  Gir- 
genti. 

TORINO 26. — Si assicura che oggi'o 
domani giuogerà a Torino S. M. il Re. 


— Togliamo dalla Gazz. del Popolo: 

Giorni sono parlando dell’ orribile dram- 
mia di via Lagrange abbiamo detto che la 
posizione del Giovanni Pipino, cogino del- 
l’‘assassinata Lacia Magis, si fosse fatta gra- 
vissima. Ed ora i numerosi indizi che si 
vanno man mano raccogliendo dall’ auto- 
rità inquirente non fanno che confermare 
lar nostrà asserzione. 

Teri l'altro si fece una scoperta, che 
non è priva di importaoza. Nei sotterra- 
nei del mercato di Piazza Bodoni, vale a 
dite a pochi passi dal negozio del Gio- 
vanni Pipino, si rioveocero le chiavi della 
pòrta del dottor Mustone. 

Questa circostanza aggiunta alle nume- 
rose altre che già vennero peste in chia- 
né! dall'istruttoria, fra le quali non ultima 
quella della vendita di titoli di credito fatta 
sotto finto nome e con falso indirizzo, dal 
Pipino ad un cambista di via S. Teresa, 
conducono alla scoperta di una tristissima 
verità a carico del negoziante di paste di 
via Borgo Ndovo. Il camulo di vubi, che 
si addeosano misatciose sul suo capo, è 
spaventevole. 

Totaoto fu ordinata la scarcerazione del 
Pipino Luigi, negoziaote di gransgitt iu 
via Po, fratello del Giovanni Pipino, stato 
riconosciuto affatto estraneo al delitto, di 
cur è rocolpato quest’ ultimo. 

Rimapgono pertanto in carcere prevea- 
Livo solo più il Pipibo Giovanni, cugino 
della fantesca assassinata, e la di lui mo- 
glie, che qualche novelliere di fervida fan- 
tasia volle far morire innanzi tempo. 


NAPOLI — L'attività eruttiva del Ve- 
suvio aumepta sensibilmeote. leri sera si 
vedeva vivissimo il riverbero del fuoco 
sul vertice del cono. 

-Poco altro tempo e, siccome avevamo 
assuoziato +, il faoco si riverserà per 
la feoditora del cratere del 1872, che 
chiamano ta finestra e scenderà por fian- 
chi del monte pigliando la direzione pro- 
babile dell’ Atrio del Cavallo. 


BERGAMO — Qui è stata fatta una strana 
scommessa ira il sigoor Paolo Salvi ed 
altri obbligaodosi il primo a fare il viag- 
gio:da Bergamo sino a Napoli în dieci 
gioroi, montando ana cavalla sarda. 

Io fatto di luoghi viaggi a cavallo, il 
sigoor Salvi, è noto in tutta Europa. Egli 
è quell’ ufficiale degli ussari uogheresi che 
nel.1873, fece il famoso viaggio da Pest 
a Parigi; che vel susseguente anno passò 
con uno stallone di 18 anni i Carpazii, 
in cioque giorni, tra l’ Uagheria e la Polo- 
pia, e che il 3 dicembre, pure del 1876, 
aodò a cavall da Horzelow a Lemberg 


in 35 ore, con #9 gradi sotto sero, per- 
correndo. cusì 228 chilometri. 


LUGO 24 — Nella decorsa notte quat- 
tro iodividai maschi invasero la casa 
del signor Casoni di Lugo, il quale corse 
a chiamare i Carabioieri, che andati sul 
luogo si scontrarono coi malandrini. Due 
persone della famiglia ed uo carabiniere 
rimasero feriti. Noo si hanno migliori par- 
ticolari. 

PALERMO — La Corte d'Assise di Pa- 
lermo ha chiuso il dibattimento contro i 
famosi banditi, con verdetto di condanna 
contro tutti gli imputati meno sette. Con- 
tiouano accurate ed attive indagini contro 
i tre fuggitivi condannati in contumacia. 

PISA — Il giorno 22, alle 11 ant. fu- 
rono inaugurati i Congressi dell’ Associa- 
zione Medica e di quella dei Medici con- 
dotti. Parlarono i signori Mioati e Ballori, 
presidenti provvisori, il sigoor Meneghici, 
rettore dell’ Università, il siodaco signor 
Simonelli e il prefetto Miraglia, rappre- 
sebtante il mioistro dell’ interno e quello 
dell’ istruzione. Erano presenti all'inaugu- 
razione 500 congressisti. 

TRIESTE 23 — Uo bark americano ca- 
rico di tremila barili di petrolio arde da 
venti ore all'imboccatura del nostro por- 
to. Nessuna vittima. 


—P————_T_—_—_—____—_—mt®m 


Notizie Éstere 


FRANCIA — | risultati dell’ Esposizione 
danno, dal maggio al 18 settembre, un 
incasso di 3,663,087 fr. 

Si crede che alla fine di settembre, il 
prodotto dei cioque mesi sarà di 10 mi- 
lion: mentre il prodotto delle tasse d’in- 
gresso era stato preveduto solamente in 
6 milioni, 

Alla fine dell'ottobre il totale probabi- 
le degli iocassi salirà a 13 milioni ‘di fr. 

Le spese sono valutate 48,300,000 e le 
rendite di qualsivoglia natura a 34 milioni. 

Lo scoperto resierebbe quindi di frao- 
chi 11,300,000, somma che risulterà com- 
peosata dal maggiore prodotto - delle im- 
poste indiretie 10 occasione ed ia causa 
dell’ Esposizione. 


BOSNIA — Come se le perdite che alle 
truppe imperiali infl ggono le schiere di 
malcontenti bosniaci, non fossero sufficien- 
ti, i soldati austro-uogarici si uccidono tra 
loro, s'intende per errore. Ancunziano da 
Ottocsac, 12, al Kozvelemeny : 

« Il 7 settembre era destioato - per la 
marcia della 72° brigata del 13° corpo di 
armata. Ali’ alba venoe concentrata la bri- 
gata che doveva muovere contro B hacs. 
Allo spuntare del sole le truppe occupa- 
vano già le alture bosniache. {l 3° batta- 
glione del reggimento Airoldi formava l’ala 
destra ; il 1° battaglione ed il reggimeato 
Jellacic il centro, che si scootrò per il 
primo col nemico. 

« Alle 6 del mattino il faoco era vivis- 
simo nella valle avvolta in densissima neb- 
bia. Le truppe schierate sul monte pote- 
vano abbracciare dell’ occhio tutta la con- 
trada, ma la valle spariva sotto il velo 
impenetrabile della nebbia. 

< Che cosa accadeva nella valle? Le 
truppe del reggimento Airoldi e quelle 
del Jellacic si tempestavano l’uo l’altro di 
palle credendosi vicendevolmente una schie- 
ra d° insorti, Quel macello durò dodici ore 
e da ambedue le parti si soffersero gran- 
di perdite, ascendenti a novecento ses- 
santa quattro uomini tra morti e ferit 

Questi orribili fatti vengono nei bollet- 
tinì ufficiali samplicemente igoorati ! 


caziiità FRRDARESE 


RUSSIA — L’/Invalido russo, organo 
del mipistero della guerra in Russia, ri- 
ferisce che si stanno attuando importanti 
riforme nell’ organizzazione militare del- 
l’ impero. 

Tatto l' esercito verrà riordinato. I bat- 


taglioni di faoteria saraono portati dalla 


forza di 1000 a quella di 4500 comba 
tenti. Ogoi reggimento di cavalleria sarà 
aumeatato di due nuovi squadroni. 

Tali misore accresceranno l’ esercito at- 
tivo di 380,000 uomini. 

Ia quanto alla riserva, i quadri attoali 
che compreodono 24 divisioni, saranno la- 
sciali sotto le armi anche in tempo di 
pace, formando ua esercito sempre pronto 
di 250,000 uomioi. " 

Il contingente annuale verrà aumentato 
di 70,000 uomini. 

L’ artiglieria verrà armata tulta di cao- 
nopi di ultimo modello ; sul piede di pace 
questa arma comprenderà 24 brigate at- 
tive. La durata del servizio sarà limitata 
a tre anni. 

L' Iavalido dice che con tali cambia- 
mepti la Russia fra pochi anni potrà di- 
sporre di ua esercito di due milioni di 
combattenti. 


TURCHIA — Scrivano da Costantinopo- 
li che ui figlio di Osman pascià sposa la 
figlia primogenita del Sultano. 

I russi sgombreranno Santo Stefano. 

L’iofluenza inglese è al culmine del 
suo predominio. 


GIAMMAICA — Secondo un telegramma 
della Gismmaica 18, ai giornali inglesi a 
Port-Royal, si sarebbero manifestati casi 
di febbre gialla. La malattia però on ha 
forma epidemica. Le navi avranno la pa- 
tente brutta. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 23 Settembre 
portava : 

R. decreto che erige in corpo morale 
V’ orfanatrofio Vittorio Emanuele di Parma. 

R. decreto che aprova la riforma della 
amministrazione del Monte di Pietà d' Este. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell’ interno. 


Cronaca e fatti diversi 


—o 


Consiglio provinciale. — 
Nella seduta di Lunedì 11 Consiglio proce- 
deva alle varie nomine di cui all’ ordioe 
del giorno pubblicato, Dopo avere appro- 
vato 11 Conto Consuntivo della gestione 1877, 
impreodeva a trattare del Bilancio Preven- 
tivo del prossimo Esercizio votando, meno 
uo articolo, tutta la parte attiva. 


Arrivo di truppe. — Sullo 
scorcio del mese faranno tappa per qual- 
che giorno nella nostra città i due reggi- 
menti di Cavalleria, Lancieri Aosta e Ca- 
valleggeri Alessandria, ora in marcia per 
i rispettivi luoghi di destinazione. 

Siccome però abbiamo letto su an gior- 
pale di Bologna che il primo di questi 
Reggimenti ha bei suoi cavalli una spa- 
ventevole epidemia di tifo, così speriamo 
che le competenti Autorità vorranno ap- 
purare quanto fondamento abbia una tale 
notizia, per prendere, al caso, gli oppor- 
tuni provvedimenti. 


Corte d’ As 


fio. — Oggi ver- 


ranoo ripresi i dibattimeati della causa 
Leonesi-Albieri, stati interrotti per la ma- 
lattia del prof. Carli, uno dei giurati. 


Satute a tutti per tutta la vita, od, al- 
menor usque ad finem di questa eterna 
causa ! 


Reclami. — Riceviamo due lettere 
che ci parlano di due sconci pei quali fac- 
ciamo girata all’ Ufficio di Pulizia Mupici- 
pale. L'uno è quello delle acque non più 
rattenale dalle goroe tutte sconquassate 
nel R. Liceo e nella casa adiacente di pro- 
prietà del Patrimonio ex gesuitico, le quali 
piovono con grande noia dei passanti @ 
altrettanto danoo pel marciapiedi testà co- 
straito. L'altro, è quello della conticua 
esposizione di una lunga fila di carrozze, 
cavalletti ed altri arnesi che iatercettano 
il passaggio nella stessa località per opera 
de! signor Zaononi. 

Provvideant consules! 


En questura, non sanno più dove 
mettersi l’ uva e le noci sequestrate alle 
porte della città. 


ll foglio degli annunzi le- 
Bali del 24 Settembre conteneva : 
ibserzione della notifica degli im- 
mobili subastati in Codigoro in pregiudi 
zio Saladini Tcmmaso e fratelli. 

— 2° inserzione dell’ estratto di Bodo 
per incanto definitivo di un diretto domi- 
nio ed annuo cannone di proprietà Achille 
Agnoletti. 

— Il giorno 48 corr. si procederà nello 
studio Fiuotti all’ estrazione a sorle ed as- 
segnazione delle due parti in cui fu di- 
viso lo, stabile della Birraria G.ardioi, fra 
ll sigaori Ewtore Fiorentiai e Carlo Lom- 
bardi. 

— È aperto il concorso per |’ appalto 
della R:iveodita nella frazione di Spinazzi- 
no, del presunto reddito lordo di L. 228. 92. 


Teatro Tosiì Borghi. — La 
compagnia Pedretti darà la sua 1% recita 
sabato 28 corr. colla Commedia di Paolo 
Ferrari: Marianna. 


Stampa cittadina. — Quando 
la Gazzetta ha difesa la Giunta cessata 
dalle intemperanze e dagli iogiusti attac- 
chi degli avversari, in allora essa era rim- 
proverata di servire il partito, di lottare 
per i moderati, di cieca disciplina, di servi» 
lismo io una parola. La Gazzetta, la quale 
ha la mania di credere che fra la politica 
e la vita mupicipale corra un abisso, ha 
avuto poi occasione di criticare severa- 
mente alcuni atti della Giunta stessa ed 
in allora le lodi, e i complimenti, furono 
tali da offsodere la nostra modestia. È ve- 
nuta una nuova Giuota; la Gazzetta ha 
coscienziosamente tributato ad essa sio- 
cero encomio per uno zelo, una operosità 
che nel nostro municipio non hanno pre- 
cedeoti, ma nossigaori : alla Rivista pare 
non piaccia l’ appoggio nostro, imparzisle, 
disioteressato, che la Giuota sino ad ora 
si merita. O meglio, la Rivista: si dichiara 
lieta che noi troviamo giuste le lodi che 
ad essa piace di tributare alla Giuota che* 
è — 0 era — carne della sua carne, ma 
viceversa poi imbizzarisce se noi di mofu 
proprio troviamo argomento di lode, o 
se abbiamo una parola di temperata pro- 
testa cootro certi attacchi personali che 
noi non sapremmo spiegare, ma che fauno 
certo grave torto all’ imparzialità che la 
consorella dice di avere scritto sulla sua 
bandiera. 

Na basta di ciò. Di Segar diceva: « Nulla 
< 0 più utile della discussione, nulla è 
« più pericoloso della disputa; luna îl- 
« lumina l'altra accieca ; discutendo ' si 
« dissipano i pregiudizj; disputando si ac- 
| « cendono le passioni. Disgrazialamente 


GAZZA&TTA : PERRARESE 


7.) 
< dalla discussione alla ‘disputa ‘non 0’ è 
< che un passo, » 

E noi in ossequio a quest’ aureo detto 
e convioti eziandio che contro la ciaacia 
noo c° è difesa e che è meglio, come con- 
siglia Beppe Giusti, di lasciarla sbizzarire 


e darle corda, limiteremo oggi îl nostro 'f 


assunto facendo due necessarie osservazioni 
alla nostra ‘cousorella. 

< Era da uo pezzo (ella scrive) che 
« circolava insistente la voce che fra il 
< redattore della .Gakzettà ‘e’ uno” degli 
< attuali assessori esistesse il migliore 
« degli accordi, Tastiamo il terreno — ab- 
« biamo detto fra noi — per vedere se è 
« vero. Ed è ormai dimostrato che è ve- 
< rissimo ». 

Qui, basterebbe che invece del'« redat- 
tore della Gazzetta » noi scrivessimo 
« uno dei redattori della Rivista > e alla 
parola « esislesse » sostiluissimo quelle 
« non esista più », per ritorcere alla Ri- 
vista le sue stesse parole sapendo di dire 
una gran verità, Ma ciò non è affare che 
ci riguarda. Vogliamo invece stupirci della 
fenomenale ingenuità di chi sà, meglio di 
chianque altro, come in mille occasioni e 
di recente nelle nostre lettere all’ egregio 
nostro amico il prof. Ruffom, noi, asira- 
zione fatta da ogoi criterio politico, abbia- 
mo encomiato e additato quale esempio a 
tutti i Coosiglieri Comunali la sollecitudi- 
ne e l’ operosità del signor Assessore cui 
la Rivista allude. Ma allora la Awista ap- 
provava e plaudiva ! 

Ed adesso, l’ingeona, vuol tastare il 
terreno per cercare la verità delle voci 
che circolano! 

Quaudo poi la Rivista per accusare di 
contraddizione noi redattori, arriva a seri- 
vere che la Gazzetta è Slata successiva» 
mente |’ organo di varj partiti, è segno, la 
Dio mercé, che in contraddizione noù sà 
trovarci. 

Tutti sauno dirci che se oggi la Rivista 
dovesse per regioni d’ interesse, passare 
in proprietà, puta caso, del partito cleri- 
cale, nessuno penserebbe al cerlo di tac- 
ciare di contraddizione gli ‘attuali suoi 
scrittori, sumati per 1 loro sentmenti sio- 
ceramente democratici. 

E opel caso gustro non tratterebbesi poi 
di sola contraddizione ma di evoluzione, 
di. apostasia bell’ e buona ; ma la Rivista 
stessa dirà lealmeote di aver fatto va giuo- 
co di parole di tristissimo genere. La no- 
stra fede di battesimo — cioè di nascita 
— è la per dire che noi eravamo anco- 
ra bambini quando la Gazzetta dove- 
va essere bon gré, mal gré papalina ; Fer- 
rara tutta ricorda che il primo giorno di 
vila della Gazzetta incomiaciò per noi il 
4° Geonajo 1874; e Dè in questi cinque 
aoni, nè iu altri 50, se avremo vita a cam- 
pare € velleità di pubblicisti, alcuno po- 
trà accusarci mai della più lieve  transa- 
zione coi nostri priocip), colla nostra fede 
politico. El satis ! 


Uf&cio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 23 
Settembre 1878: 

Nascite -- Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monri — N. 1. 
Marmiton — Bertocchi Tullo di Coccomaro 

di Focumorio di anni 29, cesibe, con Fran- 

zoni Santa di Coccomaro di Focomorto di 

anni 23, nubile. 

Morri — Correggiari Bianca fu Marco di 

Ferrara, d'anni 36, n 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Settembre 


Var.® rido:to a 0° {Temp.® min.*14°,8.C 
alt. med, mm. 748,28] » mass.* 23,2.» 
midità media: 78°, 1|Vento dom. Vario. 


Stato del ‘dielo + Navolo - Sereno - Pioggia 
Pioggia alla maitina fino alle ore 8 112; 
alla sera dalle ore 8 alle 10. Acqua ca- 
dota mm. 23,32.. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
25 Settembre ore #1 - mio. 54 - sec. 39. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 24. — Vienna 23. — Hobart è 
partito per Briodisi diretto per Costaoti- 
vopoli. 

I deputati czechi e della Boemia deci 
sero di comparire alla Dieta. 

La Corrispondenza politica ha da Bel- 
grado che il priacipe della Serbia ricusò 
di ricevere la deputazione di Bielina chie- 
dente che i serbi occupassero Bielina. 

Berliav 23. — Gazzetta della Germa- 
nia del Nord dice che a!cuve decisioni 
della Commissione del Reichstag, riguardo 
alla legge dei socialisti, sono inaccettabili 
per parte dei goveroi federati. 

Il progetto è minacciato se i deputati 
che vogliono l'accordo col governo, non 
ottengouo la vittoria quando il progetto 
#1 discuterà 10 terza lettura, 

Marsiglia 23. — Midhat_ rispondendo 
al Comitato di Marsiglia dei portatori di 
fondi turchi, disse che se anche egli non 
giuogesse al potere, il Governo turco re- 
golerà la questione finanziaria appenoa le 
complicazioni politiche saranno cessate. 
Tale è il desiderio del sultano. La cessa- 
zione dei pagamenti fu il segoale del ri- 
basso ; la ripresa parziale se non totale 
sarà il segnale del rialzo. La Tarchia può 
riconquistare il posto perduto, soltando 
morgauizzando le finanze. 

Londra 24. — Lo Standard ha da 
Bombay in data 23, che oggi il Consiglio 
@ il vicerò tennero una riunione speciale 
io Simla. 5 

Il generale Roberts, comandante le for- 
ze deile frontiere, partì per Pesciaver coo 
ordini segreti. 

Molte truppe ricevettero l’ ordine di star 
pronie sulie frontiere ove diggià sono riu- 
Diti 12,000 uomini. 

I giornali indiani dicono che l’ emiro 
domaudi scusa, ovvero si occupi |’ Afga- 
pistan. 

Il Darly Telegraph sonvoncia che il 
Gabinetto tenne riunione onde discutere 
gli affari deli’ Afgaoistan. 

1 giornali di Londra sono unanimi nel 
domandare uo prooto castigo per l’affronto. 

Il Times vorrebbe che si lasciasse al- 
l’emiro il tempo di modificare la sua de- 
cisione. 

Lo Standard ha da Vienna che gli au- 
striaci s’ impadronirono di Lirno. 

Il Times ha da Vieooa che i torchi for- 
tificano le frontiere nell’ Epiro ove circa 
30 ola uomini sovo concentrati. Cuntinva 
f arrivo di moforzi nell’ Epiro e nella Tes- 
saglia. 

Torino 24. — S. M. il re è arrivato: 
fu ricevato da Amedeo e dal principe di 
Carigoano € dalle autorità ; è ripartito po- 
scia per la Venaria reale. 


Napoli 24 — L’eruzioue ha coperto 
la base del nnovo cono. Le lave si river- 
sano sui fianchi delle montagoe. 

Pointe de Galles 24. — lì piroscafo i- 
taliano Bengala della Società Rubattino è 


arrivato oggi da Calcutta e prosegue per 
Genova. 


Vienna 24. — Dopo vittorioso eombat- 
timento, presso Saokovic, la prima divisio- 


ne si avanzò ed occupò la citta di Groga- 
teia, i cui abitaoti recatesi inconiro alle 
truppe, raccooiarono che gl’ insorti presi 
da panico si diressero verso VWitegrad-Go- 
razda. Oltre 400 iosorti rimasero morti. 

Testè il terzo e quarto corpo entrarono a 
Dolnie e Tusla. 

Arrivano da tatte le parti le depotazio- 
ni le quali dichiarano di sottomettersi. 


ua 


Firenze [ 
Rendtait.prezzi qui! gi tm 80971 lug 
Londra (8 mesi) 
Francia (a vista) 
Azioni Banca Nazion. 2055 — fm 2030 — n 
Azioni Meridionali . .. 341 — » | dt — > 
Credito Mobiliare . .! 667 — fm! 
Azioni Regla Tabacchi ! 815 50 » 
Banca ‘Poscava . . - 


Panic: 

Rendita francese 3 010 
Idem 307) redimibile 
Prestito francese 5 0/0 
Rendita italiana 5 0) 
Ferrovie Lomb.V. nete 
ObbI. Ferr. V. E. 1863 
Ferrovie Romane. . . 
Obbligaz. Lombarde .- 
Obbligazioni Romane 
Cambio su Londra. . 
Cambio su l' Italia. + 
Cousol. Inglesi 3 010 
Rendita Egiziana 60/0 


Rendita austr. (oro) 62 15116 

Vienna 2 U 
Napoleoni... . . .. 9a Pale 
Cambio su Londra . 0 | 11690 
Rendita austriaca . . 6 60 62.60 
Rendita idem (carta) | 60 95 6097 
Banconote Argento. .| 10010 | 10010 
Rendita aust. n. oro .| 7150 | 7150 

Beniino 8 %U 
Creduo mobiliare . .| 400 — | 443 50 
Rendita italiana (oro)] 7310 | 7290 

Loxpra 8 bri 
Cobsolidato inglese Ji 314 a TB TI BA — 
Rendita itatiana . . .72 3,8a — [72112 a 518 

_ ARE DELE I 


Il giorno 22 del corr. mese fu |’ ultimo 
pei Du. Giuseppe Forti, morto 
ta età, von aucui greve, di avui 98. 

Da moli anni medico condotto pel’ in- 
teruo di Ferrara, ue sosienne |’ Incarico. 
colla più lodevole cura, pe fuvvi mai chi 
lo richiedesse i0vano dell’ opera sua ap- 
che oitre 1 suv obbigh, amando egli di 
concorrere pel meglio che potesse a sol- 
lievo della umanità sufferente ed in ispe- 
cie della classe diseredata. 

Religioso per conviuzione e di una mo- 
ralità iuecceziovabile, può il Dott, Furti es- 
sere citato ad esempio per | onestà e 
probità di cui andava adoruo. 

Della propria famiglia se ne fece un culto 
specialé e, prima cowe figno, poscia quale 
marito e padre uon ebbe peusiero, non 
ano che, dopo |’ adempimento dei propri 
doveri, non fusse ad essa dedicato. 

Oh! beo a ragioue la vedova e le tre 
figue superstiti piacg no jvcoosolabili la 

erdita di uno sposo e di uo padre che 
fra 1 buoni fu der mglori. 
Ferrara 24 Settembre 1878. 


G. B. 
ARTT CERETTO 


AZIONI DI GRAZIE 


Antonio ed Eletra Foruni genitori della 
povera Mariannioa decessa in Mirabello il 
giorno 21 corr., e lo zio. paterno Gulio 
attestano 1 loro sensi della più profonda 
riconoscenza per le iunumerevoli prove di 
affetto ed interessamento ricevute da pa- 
reoti, amici, conoscenti e dalla intera po- 
polazicne di M.rebello durante la malattia 
e nel fuoebre trasporto della loro cara 
defunta. 

Mirabello 25 Settembre 1878. 


A79339 
La CARTOLERIA BRESCIANI che tro- 
vavasi in Piazza del Commercio nel 
negozio N. 6 di proprietà dello 
stesso Bresciani, venne concentrata 
nel suo principale deposito annesso 


‘ammalati per causa 


allo Stabilimento Tipografico Via » 
Borgo Leoni N. 24. 

Se ne dà notizia alle pubbliche e 
private amministrazioni, agli avven» 
tori tutti, che onoravano di loro co- 
mandi il detto Negozio; i quali tro- 
veranno ognora copioso e svariato 
assortimento di ‘qual genere & 
smercio della Cartoleria quivi tra- 
sferita. sé 


ate 


BOLOGNA 
00 
ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERA E PACE È 
di L. Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 
oso 

Ilnuovo condattore di codesto prico Al 
g0 valla ha omesso pel conforto .dbi iv 
chi Avveptori; quisdi spera con l'esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientella onorato. 


) sc 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE certi nona 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò spese me- 
diante la deliziena Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVILEMTI: AKI 


1 pericoli e 


droghe 
Attalmente evitati con la certezza, di 
cale e pronta guarigione mediani 
Revalonta Arabiea ,, la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati i più estenuati, 
liberandoli dalle cattive gine i (diepepsie) 
inveterate, e- 
i, di cuore, diarrea, gon- 
ita, nausee e vomitif 


crampi e spasimi 
di petto, clorosi, fi 
ne, asma ; bro 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reum: 
goita, febbri, catarri, soffocamento, 
vralgia, vizi del sangue, idro 
freschezza e di energia nervosa; 30 
variabile successo. 

80,000 cure, comprese quelle di molti me-; 
dici, del duca di Pluskow, della signora mars 
chesa di Bréhaa, ecc. 

Cura n. 67,218. 


Vene 


ia 29 aprile 18694 
Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribun laf 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia dj fegato. 
Cura no 67,811. Taastigion Fiorentino (To-1 


scana) 7 dicembre 1 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside-} 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di} 
stiota stima, 


Dott. Doxznico Parcore 

Cura n. 79,422 — Serravalle Scrivia Piemon-& 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 4 
della vostra maravigliosa farina Revalenta di 
bica la quale ha tenuto 
che ne usa 
abbia i miei 


graziamenti. ecc. 
ata; Cel 


Quattro volte piu nutritiva che la carne, €coxp 
nomizza anche 60 volte îl suo prezzo in altriy 


rimer 
n "Rcatolo: 114 di kl 1. 2. 50; f12kil.. 4, 
1 an: 8; 2 112 Mil. I 19,6 i 43; 12 kill 


Biscotti di Ravalenta: scatole da. 1j2,, 
Kil. L 4 50 da 1 kil. 1. 8. 

Revalenta al Cioecetate iv polvere sed: 
in scattole di latva per 12-tazse:l. 2.-60-» per 
dI 1, LI 8- per 1201. 19 - per 


Delta in lavolete 
241, 4. 50 - per 48 1.8. 
Casa Du Merry 6 ©.*, (limited) 
Milano, e 
farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Loigi Comastri, Borga Leo- 
ni N. 1T== Filippo Navarra, 'arma- 
cista, Piazza do Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


GAZZETTA: RERRARESE: 


Le inserzioni dall'estero pet nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal: de Publicité E. E. OBLIEGHT 
° a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


COLLEGHO-CONVITTO ARCARI FERRARA — VIA RIPAGRANDE N.135 


ss : GRANDE ASSORTIMENTO DI 
Ber Enaneta sull Qglia,, Gezio: 3 n 
Scuole a omoolani tecniche Hina Gereggiote nate “questo E ÙU 0G E. A R Tm E E x a x A k I 


sollegio esiste da diciott’ anni, ed è ua: de' più rinomati e frequentati d' Italia. — La 

retta è di lie 490, per gli aluom dello clissi elementari; © di. @8@, por quelli al tutta nevità 
dettectassi tecniche e ginnasiati. — ante questa somma, da pagarsi in» quattro 

agonli rate anticigate È almamosticoe forato di'untto per uo anoo scolasico, e | GrIoDni Aereostatieci 
guotore ton inconira altra spesa, oè ha coo; l' Amministrazione conti inaspettali alla di varie foi ini n A 
ine del medesimo. Li rme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 


Per maggiori informazioni; par le iscrizioni, e per avere il' programma, rivolgersi | Per Sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 


al sersonaricào dioizi Nasi Dieghi Nemesio 
inoeta, sull. i io, hi 
5 Ve 5 FRA NCEsce ARCARI À. PREZZI LIMITATISSIMI 
Di RCA: : > 
N ioli Hi i FERRARA — Ù 
Consiglio, consolaziv.*-. vita nuova RASTA REBZERA NIE 
——_ 


. Chi si.trava. in istate di prostrazione fisico-morale, . cri ib seguito a sconcerti 
di salute. per propria colpa, schiantò il fiore della sue prezire vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l' impotenza e sterilità «era consiglio, consulazior 
Deve sollievo, net trattato origmale dal titolo: 


COLPE. GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


"Si spedisce questo libro sotto segretezza, franco di porto, coniro vaglia. postale, SPECIALITÀ, DELLA PREMIATA DITTA 
di BL, ® 50, ovvero, per comodo degli acquireati, anche con francobolli. 


+ Rivolgersi sl qui segueate indirizzo: PEDRONI E C. DI MILANO 


Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. CUARDARSI DALLE: TUIR AZIONE B. COVIRAFFAZIONE 
e presso | amministrazione deb nostro giornale. ” 


“ISTITUTO TORRETTA IN SARONNO. Ar 


. 
|_ Ferrovia Miîlanoe-Saronno , arrivaiomi da Vienna, guadagna! subito la prima volta che gioca1 nell'Estrazione 
Corsi E'ementiri, Gionasiale e Tecmeo - Regioneria - Lingue per teoria e pratica di Roma del giorno 27 Luglio a. c. 
inkegn ta - Professori numerosi e rego'armente palentati per ogni ramo — Retta WLî 


rei e rota stone || UN TERNO coi numeri 9, 25, 73 


vero FERNET.MILANO vero || het 


Per tale faus'o avvenimento, aggiungo me pure a quei tanti che debbono 
la loro fortuna all’ Autore delle Rivelazioni sul Lotto per riagraziario di questo 
Liguore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


immenso favore procaceiatomi e per provare all'evidenza agli increduli è mal 
peosanti che solamente coll’ applicazione delle famose 
Fuori Perta Nuova PEDRONI 8 Cc wuori Porta Nuova 
N. 121 N. } a N. 121 M. 
MILANO 


RIVELAZIONI SUL LOTTO 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


si perviene con facilità a conseguire grao vincite. 
Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, cald 


Per -verle mi sono rivolto con fracobollo per la risposta all’ indirizzo: 
GENIO BENEFICO ferma in posta Wieden a Vienna 

le raccomandati da CELEBRITÀ M DICHE. Esso previene in sommo grado le 

tioni e le guarisce, evitando la neces-ità di ricorrere ad altri prep.rsti o liquori 


Ja fede GAETANO DUCCI industriante 
Ancona il 9 Setttembre 1878. Vicolo lungo n. 19 Ancona 
più o meno nocivi Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche axticoLERICO pei pro- 

digiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor- 

roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


ANTICA 
SPECLALUTÀ DELLA STESSA DIVTA FONTE 
FERRUGINOSA 


ELIXIR:COCA: Breparata colla vera foglia di Coco Baliviana, importata 
P da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


corroboranti della foglia di coca ‘hanno falto acquistare a questo grazioso lixtr una 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infati chi conosce e può avere 


rinomanza universale. 
Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d'ogni sorta. la IPiezo non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
= | di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Cità. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


UNICO SURROGATO ALL’ ABSINTHE 


PRIVATIVA W86 GOVERNATIVA 
SACRERBA 
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UNICO SURROGATO 
All’ Absinthe 


| 


Wes - 
Dopo le sdesiooi delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pitlole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


RISO DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fico dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecg., ecg, 
— Ritenato unico specifico per fe sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — L gostri 
medici con 3 scatole, iscono queste maluttie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 55 

Per evitare quoudiane falsificazioni di quesie Pillole del Prof. Porta - x 

Si Diffi mandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia DATITAVIO GALLEANI che sola ne 
I A possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 

Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mirano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili Pillole del professore PORTA che il mio medico 

mi ordina, e mi trovo quasi perfettumente guarito da un catarro acuto, ecc. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mi prote@o — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


Gontro vaglia postale o buoso di Banca Naziovale di L 2. 28: 0 in feancoballi, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i gionni dalle 3 alle 3 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qua'onque sorta di malattie, e_ne fa sped:zione ad ogni richiesta, muiti, se si richiede anche 
di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere ulla Farmacia N. 24 di ORTAVWIO GALILEANI, Milano, Via Mesavigli 0 al Laboratorio 


i . Pi Lino, N. 2. ; 
tanivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


